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Inierzìoni di avviai Tffnto ufflciaU che private ìn quarta pagina centesimi W 
, . ia linea 0 sdazio di linea in carattere testino. 
Articoli comumcati contesimi 70 la linea. ' 
Non si tien conto niunò degli articoli anonimi e si|resplngono le lettere non 

affrancate- / ^ 
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ISPAOCI OEbLA NOTTE 

' {Agm^iia Stsfatii) , 

CADICE, 6, T- li postale italiano Co 
lombo, proveniente da Genova è par? 
tiio pella Piata. 
j-lMADRID, 7. — Vi fu una riunione di 
ex ministri, deputati, ejenatpri/.dicesi 
pèî  hcostituìre, It partitp .dpÙjpmone 
liberale come esisteva all'epoca di Odon; 
pê l,̂  ĉoil'i4̂ PitÌj?p.̂ Cf6do ipoliticOj'.'ifldfl 
repdo. incondizionatamente ad Alfon 
e o : , X i L ••• ; , } \ • 

! É'falso.che il ̂ Vaticano abbia domarì̂  
dato 'alla Spagna -di rinunziare al diritto 
(Jlpresentare ,i vescovi. :; v̂: 
.11 Valicano non creerà alcuna, diffl̂ ^ 

colla. ' 
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La Francia è proprio, messa alia tor­
tura dal suo accanito avyersurio, che 
viiol trovarla inÉcolpa dì armamenti ó 
di apparati guerreschi, e costringerla 
quasi a confessarli, come un tempo si 
costringevano'gli accusàiì" eoi tratti ù'f 
corda, e con altri stromenti di tortura. 
; n tratti di corda, la tortura per là. 
Francia, song le provocazioni effeitivej 
continue della stampa tedesc&j la quale 
non lascia passar fiorilo né ora'sènza 
denunziare all' Europa ìl*Wàme imagi; 
riarì^ della.S"à rivale. i-
j,; Ormai è impossibile che duri a lungo 
una condizione di rapporti così ^sa, e 

, la corrisponfienzà-̂  parigiujî  aliarmista 
contenuta nel fims e forse più coni 
fórme al yero di quanto mostra di 
credere il giornale inglese.̂  Malgrado 

^--

gii sforzi eh'esHO fa per discreditare 
quelle voci è opinione comune che la 
Germania vàc(à cercando in lutti i modi 
un' attrito. 

L . ^ ^ . • a - ^ . . = • . . ^ . !: • 
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.Viaggi e conferenze: conferenise, e 
viaggi, eccp i due capitoli che riassu 
mono la storia, diplomatica 'dt questi 
giorni. _ 

Avvicinandosi l'arrivo dello Czar a 
I r X- • 

Berlino l'ambasciatore russo Schiivaloff 
fu,ricevuto da'l'imperatore Guglielmo 
e, dall'Imperalrics, e pranzò colle LL, 
MM.L'ambasciatore ebbe due conferenze 
con Bismark.e una con, Oubrìll, quindi 
riparli, per Londra. .Queste, formalità 
che precedono il viaggio ;di Alessandro, 
ne, uccrescono il signific<y^ .̂e l'impor­
tanza, e noi ricprdiumo che il-rappre­
sentante italiano a Vienna conte Robî  
lant, fu pure ricevuto dall'Imperatore 
Francesco Giuseppe pochi giorni prima 
del, memorabile convegno di Venezia. 

^pAniiAaifiAiTO B R A M L I A N O ' 
' - ^ " ^ . • 

,,L'imperatore d^ Brasile, il sovrano 
illuminato, che, non è multo, venne a 
s,iiidiare l'antica •%iviltà europea, visi­
tando le nostre capitali, ve-ehe abbiamo 
veduto interessarsi ai progressi-delia 
scienza.e'al carattere delle,nostre isti* 
tuziqnl, aperse. ii giorno 4 in Rio lâ  
neiro, capitale del suo im|jero, la Ca­
mera dei rappresiintunli con un discorso 
notevole in cui ha espresso la speranza 
§\ veder presto risolte le questioni pot 
litiche .ed ,tìconofniche pendenti nello 
S t a t u ì ' 'li^., •! • • 

,.,Nella questione. r*lig'os.vehe fu,causa 
di turbamenti anche :ini quell'impero, 
rese, omaggio allo,:,spirito con.illativo 
dtl Punieflce, ma si mostrò fermo nei 

diritti dello Stato calcolando sulcon-
córso del Parlaménto per introdurre 
riforme,.jiella legislazione.; :i!p vr 

:Èl0' stesso spirito/di emancipazione 
dalla supremazìa di'Ila cdrìì̂ , cli^ dal 
centro' d'Europa traversando, l'Atlantico 
ormai dà il apo carattere spiccato all'e^ 
poca .pî eseiite,̂  ct'Sì nftl mondo antico 
co.ne nel nuovo. 
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Ttrattandosì dì uno stabììimento, 
cHe ha sedo in 'questa città, e che, 
óltre di essere Upico in Italia, fun­
ziona col concprsp della. provìncia, 
dèi com'ùne e della Camera'di: com-, 
mòroio dì Padov^'^f',dà òttiiiii flsul-' 
tati sotto la, 4ire/àone'dell'egregio! 
)rof. Verson, crediamo utile, iu par-, 
ioolare per la classo dei bachioultori,' 

riprodurre, la segu?*nte; 
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suir attività della Stazione 
bacologica di Padova nel-
l'anno 1874, letta ndXon-
Sigilo direttivo il giorno 
2 febbî ató 1875: , ^ 

Nello spirante anno la Stazione ba 
cologìca ha potuto dislmpegnare regó ' 
iarmeiite tutu i suoi compiti. , / 

Il corso d'istruzione baooloffÌcà,fu in-
cominqiato nel mese, di marzo con quello 
slesso indirizzo léorico pratico che-se­
guimmo negli anni prece-'entì; «d allo 
consuete esercitazioni nella scuola si 
agtcìunsero frequenti escursioni nella 
campagna nelle quiiU visitando bigat­
tiere domenicali è colonici allevamenti 

L 

era offeria ampia occasione ad illustrare 
ciìgli esenipi le moiierne dottrine Baco­
logiche. 
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, j^lena, trascorreva lunghe ore come 
assorta in -un pensiero fisso"e;àllora 
nulla valeva a distrarla. Aiizi ì̂ '&ignora 
Marianna nemmeno,;tentava , di, ;>farlo 
ìrpperciocchè le era accaduto più di 
una volta di sentirsi rispondere aspra, 

• ^ i p e m e . . y,-: - •• ;. ' , "•'^''''^•^ 

• --Passerà, passerà---diceva il dottore. 
E la buona donna attendeva che il 

tempo cahceìlasse anche quest* ultimo 
vestigio chtììlriiale avea lasciato nello 
spirito della fanciuìi^.. -HÌ . / . " 
][ Voleva^senapre esser sola e se l'isti-

tulrice insisteva per èsserle compagna i 
&\\G passeggiate nel parco, Elena rìspon- ! 
deva stizzita; nòn\yoglio;*'é'j5on^^p^j 
espressione,,d} jVplojaî ,̂̂ ? Ĵ  signora. 

.Marianna non osava altrimenti insistere, 
tanto più che il dottore avea raccoman­
dato rigorosamente di non contrariarla. 

,E accadeva che la fanciulla rimanesse 
lille lunghe ore n l̂ più folto 'dèi viali ; 
séfiutà sopra un banco dì pietra e poi 
ijapo Celato fra ìe.pnani \ •-

A che cosa pensava?,.. ' 
L ' ^ , ' I 

A lui! all'incognito salvatore che'nòh 
aveva: più riveduto dop) quella notte 
fatale; a'quel gióvane che dovea certo 
amarla di un affeuo immenso, se tanto 
avéa tolto per giungere fino a lei, per 

• 

salvarla. , 
Ed essa lo' amava?... \ 
— Oh ù, lo amo — prorothpeva Ele­

na singhiozzando;'— e lo amo» sento 
che se' la speranza di rivederlo, di sli'in-
gere la sua mano rhi fosse toltaV.non 
vorrei vivere. Come era'b'èltó tii còriig-
gio e di amore in quell'istante'in c^ì 
immemore del pericolo e quasi tììfefi-
dando le fiamme che raW^jIgevano 
còlle loro spire mortali gettossi ai miei 
piedi per baciare un lembo delta mia 
veste, Mi sembra ancora di vederlo 
protendersi nel vuoto, afferrarmi, serrar 
-mi contro il suo cuore!... E la parola 
che risuonò ài mio orecchio'meriti-è mi 
trasportava nello spazio!... oh'sì l'hb 
ben intesa: — 4i amo,-mi disse. L'idea 
del pericolo, della morte^ tullo^disparve 
allora; la-mia anima palpitò ehtijsia-
smala a quell'accento e se la morte mi 
avesse accoltanfil suo seno in quell'i-
siante di divina dolcezza avrei benedetto 
allamorte, a pio; per tanta feliciià^Ma 
perchè fuggire? Perchè ostinarsi a ta­
cermi anche il suo nome ch'io l'imeno 
potrei ripetere ad ogni ora, ad ogni 
momento, ad ogni aUimo?.,. Sonò̂ Yorse 
indegna di iui?.., E allora perchè irior-
morirla la dolce parola ti ò^o?.,. Per 

t 
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Anche qiiest' anno il corso fu chiuso 
con l'eaameid'abilitazione avanti una 
Commissione composta dei sigg. prof. 
6. Pi cav. Vlacovich e prof. Antonio 
cav. Keller nonché del: sottoscritto. , Al 
quale esame si presentarono undici al­
lievi, sostenendo, la prova con semplice 
apprói^ziòne quattro dei medesimi, e 
riportando gli altri sette premi mìni-, 
storiali. ;• '., : : ;; •- ^ r: • '/ ." 

Furono approvati senza lode i sigg. : 
i Rossi Pietro, dì-'Pàdova ' ^ '''^ 
Ciotto Luigi, di Venezia ; > 
Bucci dott. G. B., di Faenza. , 

/. Pesaro Giuseppe, di Padova.'/ 
Fu conferito premio minjsteriale di 

it. lire 3QQ ai ^signori:,̂ ., ,, .;K 
Bordnn Antonio, di Cologna veneta 
Finato Francesco, di Pressano • 
Conte Rodolfo Pucoi Bóncambi di Pe 

' Enricp:dott. D'Aurea di Padova, 
Ebbero prernio ministeriale di italiane 

lire 180 i signori: 
' Sìjlimnn Autouiò, di Padova. 

Udo Tordini, di Cavarzere. 
J - ' - -- == " r 

|ia Stazione bacologica ebbe inoltre 
liumerose domande d'esser abilitata alla 

^direzione d'òsservatorii sericei e ùé^ìì 
esami che a tale scopo sì tennero, Ifu-

• L 

roho ric'onoycìuti idònei ì signori: 
' Negromante Aless:indro,. di Iesi 

Silyes.î o, doti. Selvatico di Treviso 
Giaciptp Piyatolli, di Boyolone. 
Dep. Toni dì Corigliano, di Calabro 
Francesco Merorii, di Cremona 

'Ettore Blasi, di Osimo , Y 
Bigatti Giovanni, di Osimo , . 
Luigi Martini, dì Osimo ,-.•. 
Gastracane conte Camillo, di 'Urbino. 
É degno di nota il fatto che i suddetti 

n 
^ 1 < / . ' 

> 
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phè suscitare nel mio cuore questa 
fiamma che mi divora, che mi distrug­
ge?... Rivederlo! fosse pure una sola 
volta, anche in un sogno, dirgli che io 
pui*e l'amo e che qualunque pgli sia, 
angiolo 0 denione, questa mia anirriaè 
sua, questa mia vita è sacra a lui I...; 

Così'tarnetibava la poveretta, così in 
vocava rifrigerió alla' fatale < passione 
che dominava tutto il suo cuore, non 
comprendendo che le lagrime, ì lamenti, 
le Invocazioni erano esca al dolore e 
incrudelivaiio ognora più la'sua ftìrita. 

Eppure Elena cOmpiucevasi in quella 
tortura, le pareva - dilaniando 'là sua 
aniriia brano aMbrano •- di risèiìtife una 
'volu.ttà ineffdbilei una gioia infinita, tutta-
di qielo; -
: Solo chi ha profondamente amato può 
comprendere questo mistero di dolore 
e di ebbrezza che si riversa sopranna 
anima innamorata !... I profani a quésto 
sentimento,- clic é la vita del ;mondd, 
non polbanno che sorrìdere sdegnósa­
mente. Che cosa import ,̂?... Sono incol­
pévoli t... Un cieco natp potrà mai dirvi 
il cielo oh'è'd'azzurro, ohe l'innocenza 
ha il candore del giglio, che gli augel 
Ietti del tropico hanno le penne d'oro?.. ^ 

esami d'abilitazione non sono ricercati 
unicamente da coloro che aspirano alla 
direzione d'un osservatorio, ma eziandio 
da giovani agronomi che muniti;del 
certificalo della Staziope bacologica sono 
p!ù volentieri,'accettati nelle Amminir 
strazionì private. Le qqali^ipotranno da 
ora innanzi utilmóiite servirsi anche dei 
militari che,prima d'abbandonare il serr 
y,izio frequentano,la Stazione bacologica* 
Poiché siccome, ciascun.ìanno .buon nu­
mero di militari Vienê  istruito pressori 
àluseo industriale,di, Torino nel.maneg-^^|^, 
gìo delle macchine agricole così dispose 
con saggio int^ndimentoJl, ministro di 
agrìcoltui:a industria, e commercio,; che 
una trentina di militari prossimi a finire 
la ferma; fossero inviati anche alla Sta- >' 
zlpne- bacoIpgÌ9a. di Padova onde ,ap-
prendervi le.jpratiphe dì/, buon governo 
del baco da seta,; e tutte; quell̂ es.opera* 
zioni che co.ila bachicoiturfli- hannp at­
tinenza. , j \ \ 

- ' • ' • . . • • , , ( - • ' , ' ^ • • 

Questo anno se ne fece il;primo.^e-
sperimento, e : quatunqua siasi avve^ 
rato un inconveniente di cui dirò'in 
seguito, posso affermare tuttavia che la 
premura ed intelligenza con le quali si _ 
prestarono quei giovani ;voìonterosi>su 
perarono di gran lunga ogni aspettativa; 

;Î  militari presero dimora stabiìeliiel-
IMstìiuto ' per Io spazio di IB giorni 
diiranteMa stagione dei bachi ed altret­

tanti .circa, nel mese dì settetribre onde 
eseguirvi gli esperimenti microscòpici 
relativi al confezionamento cellulare dì 
semente. Prese le opportune disposiziónî  
onde allo stesso tempo potessero osser­
varsi allevamenU a distanza d'un mése 
l'uno dall'altro si ottenne chó malgrado 
la breve dimora iiella Stazione essi 
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Una volta la marchesina Elena, elu 
dendo la vigilanza della vsignora Ma­
rianna, la quale, secondo il solilo, dor» 
micchiava fra il rosario ed il suo vo­
lume prediletto, aveva lasciata sola la 

suajstitutrice ed erai scesa nel parco 
per godere la fresca aura di una notte 
veramente incantevole. 
^L(i,rpezza,notte era vicina. 

Esercitava tanto fascino , su quella 
imrnaginaztone di fanciulla il padiglione 
del cielo trapunto di una miriade infi-
mtà' di'sielle !.., Quel sìlen^sio,, quell'or 
mohìa misteriosa dell'universo in qalmà 
\ ^ I - ' - r L - ' 

parlavano al di lei cuore un linguaggio 
cósii nuovo, così attraente che proprio 
non.aveva saputo resistere al desiderio 
di abbandonilrsì ad un inlimo colloquio 
con quegli astri scintillanti, ne'quali il 
suo jpensiero e la sua anima si sforza,-
vano di.decifrare un alfabèto^che tante 

tvoite le avea rivelato parole ieoondite 
e carelu. '. -f- • 

Voleva esaere lìbera almeno per qual­
che'istante ed i r suo spirito^ ribelle si 
cbrnpìaceya ih una disubbidienza.. . 
; Del yesio, che cosa avevala..teme­
re?.". U parco annesso ai castello di 
Ramengo era chiuso tutto Intorno da 
un alto muro dì cìnta. 

E poi q^ì avre.bbe,ardìtò violare quel 
luogo di proprietà del nobilissimo si 
gnor marchese Lionello. Gualdi 1...J . 
' Per tutte queste ragioni, ma prihci-
palmenté per quella vaghézza indegnità 
dì maliriconia, di mistero, che era il 
fSùdo del,caràttere della fanciulla, ac­
cadde appunto che ÈIena scesa colla 
leggerezza di ima abitatrice dell'aria la 
gradinata marmorea che dal salone oye 
aveva lasciato la signora Marianna ad-

della 

duceva al parco, syrpvasse ben presto 
nel più folto degli « r i ir assolando,. 
come una •visione, sulla arena di un 
lungo'viàle. • ' .; : ' ,,-.', . . ^ 

Lo' stormire delle foglie, sco.ssê *dal 
vento, il pigolìo tìeglf aligelli i quali 
raccogliendosi man mano sulla nota 
frónda parevano — come si legge in 
un pò^ma persiano .-̂ ^ liiornìbî are n^l 
>rO linguaggio lài^^egtóa alla na: 
tura e a Dio prìina dì 'naàóOnderé il 
Capo sotto le ali, nulla arrestava il passo 
della giovinetta tutta immersa nella ' 
gioia di poler;:respirare a pieni po^m(Jnk|a^ 
quell'aria balsamica. ,'.'' fr^' 

Sappiamo quale fosse il caro'^oife ^,: 
Ila mente di' Elénà,,.quale T aspiì^**^'* 

zione appassionatai della ŝua anima. ' 
All'idea bhe forse n ó f W sarebbe 

stato concèsso di raggiunger! |n terrà 
la felicità vagheggiata le senifarava sen­
tirsi mancare )a vita. 
, Com'era presto passata '̂e"per sempre 
quella esistènza spensierata e noncu­
rante dei primi annìi..,. Quelle gioie 
innocenti, quegli òntusiasrai iiifantili, 
quei nonnulla che pure in àliff^òmpo 
bastavano a rallegrarla,',tutto orarle sem 
brava insDfflciente, ironia, chimèra!.,:. 
Il cielo cosi diafano e purO^npn aveva 
più per la vaga- fanciulla il mede^ 
incanto, perchè mancava quelPefeil 
nel quale ornai essa vtvea Intieramente 
e che solo poteva colorirle; armonizzare 
tutte le bellezze prodigiose della tiaiura. 

Air infuori di queU'pmo cbesentiy 
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poterono assistere a tutn^tìfasì dèi 
medesimi. Dovendo esegùli'e elfi stf|"' 
tutte le operazioni d'allèvamcnfò (sài, 
ministrare ì pasti, mutare rièttypotOT 
ì gelsi ecc.) vi acquistarono T;abinS 
manesca desiderevole e la capaòUà Sf 
applicarla in tempo e luogo. 

Finalmente praticarono la sélézioRe 
delle farfalle tenendo oònto dei carat 

esterni nonché di quelli presentati 
all'esame microscopico, ed impararono 
per tal guis^ a confezioriaVé dementi 
sane coi metodi già perfezionati daillà 
scienza. , .. . 

Però non tutti quei trenta ebbero 
|io di perfezionarsi nelle pratiche ra­

zionali della bachi coi tu rn̂  perchè nel-
1* irìtervaiìo di parecchi mesi, che inte­
ressi dì servizio obbligaròna di' frap­
porre al compimento degU esercitimi' 
croecopici, quei trenta in. seguito a 
trasferimenti ed a congedi furonb ri­
dotti a sedici soltatìb'i inconveniente 
che sì' spetta d'evitare"l'iintìo,venturo. 

Fra questi éèdici'miUtàrì pacchi si 
dlétltìsero'talmènie'èh^'nni feci un dò-
KMC'df segnalarne i noihì ó'é. È."U 
sijgnoT Ministrò'tìrAgricòIl#a;^ 
« Commerciò il; qtìale^è'i |̂i!*ò pronto 
ad incoraggia^il meritò doversi mostriy 
YoUe sollednemente^ premiarli^ esiabilj 
due categorie dì ricompense che furono 
«onioriìe'dòme segueV^ • .' 

Ricompensa dìTc^tegónaài militari'/ 
.̂  Góla'Pietro di Viceiiza' 
Cari Domenico di Lucca* 
Moscon Giovanni di Bergamo 
SordimCeàiirè'di Ancona 
Sonsî i'Antoh îo'di VìiiènzL 

Ricompensatììì cktefed^ra'àimilitari: 
Comoglio Antonio di Torino 
Gheoli Sèbatino drSìèna 
Pucci .Eugenio di' Lucca' " 
Scanéila Antonio di Calabria 

*ora innanzi 1̂  Stazione'bacologica 
è dunque in caso d'oJTrire all'industria 
annualmente trenta indìviriui perfetta-
ménte istruiti neU''al!èVamenló dei' ba­
chi enellài preparazione delle sementi.? 

• Golmezzo dei quàlii se non m'ingannò, 
sarà d Si lo penetrare alla radice del male 
ehe.da,tanto tempo ci contrista e ĉhe 
pî rbupnÊ  parte risiede certamente nella 
trascuranza; cui molto di sovebte è ab-, 
bu,ndonata la coltivazione del filugellcf 
; Se per tale iisnovazipne anclie la bassa 
classe agricola iVléne â  partecipare di-, 
rel̂ tfmenlé deì,bene6ci che uno stabi-, 
Ijmento cpme: la St̂ azione bacologica può 
arrecare; non sì fe per questo, cessato 
dî  proseguire l'opera, iniziata negli anrii 
PJ*,?P%#*. *̂ "̂ laî reazlor̂ eidegl.i.osser,̂  
vatorii sericoli. Malgrado il numero cre­

scente dW^^esìItol si 6(>po conservate 
v ^ r e t ^ i M col me^ft'dei scrìtti, di 
^puB îcaifohi, e di qu ì̂|ii;Ì|mpoati,̂ É ha 
c e ^ o M dî cipllDarft̂ 'Mlività accer-
taridisipedi^nte. ìspezìtóe^del locali: e 
degli attrezzi, mediante abboccamenti 
personali coi dirigenti, ed informazioni 
attinte presso le persone più autorevoli 
dpr,paese nel quale funzippa^fl̂ .cb .̂Ia. 
islitiizione non traligna e 'sì m'atìtièhe 
fedele allo scopo cui fu destinata. . 
•' Laonde si'̂ è '̂potuto procedere con 
iranquiiìa. coscienza al loro ulteriore 
aumento e si sono istituiti i segnenti 

^i 'ti 

-i ^ 

. ; 

Pìàó'enza '(28) soltó'ltì airezioné del sig. 
prof.,A Iemm%, 

Redavalle (28) itì. ValerÌo,,;tóahgJarotto 
Treviso .(27) jd, prof„Gj^lia.Ale99andro 
Perugia (28),id. 'conte Rodolfo Pucci ' 
Trevi (29) id. Anselmì MOrellini 
Arezzo (30) id. prof. Tito Nenci 
Faenza (31)'id. Bucci D. Giovanni 
Cremona (32) id. Francesco Mesoria 
Filotraào (33) id. Pompeo'Bellini • 
Torino (34; id. Edoardo Peroncitò' 
Osimo (38) id. Ettore Biasì 

Uibino (36) id. conte Camillo Castracane, 
' : fi, {Continua), 
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dì anìaré cpn'tutta la poteî za ^ del. suo, 
euor^r'eravi^^^^^ Era ip^ne .pna, 
febbre delrahima, ma ben più terribile 

, - f 

' --ì' 

" • ' # 

I . 

dì qualunque .malqj^^eo,.perchè Elqna 
Si sentiva condannatala .morire senza 
rimedio,'senza speranza, non osundo or-, 
mai pm la poveretta, — dopo a miste-

igòSa; disparizione del suo salvatore, 
dopo ohe pareva. che, egli si foèse osti 
nato a non farsi' più yìvp .̂i-^! concéi 
pire anche una lontana'speranza di rì-
vederlo. ,. 

Chi avrebbe potuto consolarla?..,. 
In quale animo avrebbe potuto ver; 

sare tanta amarezza? , 
Era solai... Coloro^che la circonda: 

vano non ayrebbero certamente saputo 
renderla 1... Ancjie Ijffetto di suo 

p|tdi;e' e ;,^^lla,^^lgnpr#^^^^ 

^^pH^3^^Ì|»>)f ^Hi^B» impazienza ner^ 
vosa: nòin era un .̂-^plpe^ijaj un, pon-
fcrtp,.m5^^[i.iìq^V0,|3pU)r^. . . -„ -

Y'hanr}0 fJelH,. passioni, così prepcj; 
tenti, così,^clusiye, che,,giijngpno per­
fine ad attutir^, ,a, spcjgnere qualsiasi 
altro;septimentp::,; .,,•; J i ; . ; , , . , . .,. 

Elena orajippuntò sotto l'impero dì 
u q | passióne, ili; qùesfc nĵ ^̂ rEk} ê  incu-
rànlp ^i tutto l'ùiìĵ ifefsp sì, abbandp-
nava; con vo/u^à/tj. quel(a . spepieviitU 
profondo .abbattimento ifl̂ l, : quale gena 
brava compiacerai s^bb'̂ fle iie:3fìyri8se 
i'.airoqe martirio., ,.. :, 

ROMA^B. — Le notizie sparse in que­
sti giorni circa il^tr8ttat9 diicomm^rcio 
colia'Franciq.sono,inesatte. • .]\ 

E pero difficile conoscere lo stato 
.delle trattative, essendo' ihantenuto; il 
'segreto dai due S ta t ì^^ ' i 

MILANO, 7. — sSfrriati da(ì gli or-
dini di approntare gii appartamenti nella 
Vilia Reale di Monza, pel .pripcipe Um­
berto e.perjapprincìpessà,; Margherita. 
Nella corrente settimana arriveranno gli 
equipaggi e i cavalli del Principe. 

GENOVA, *é. — Togliató dal GorrAre 
Mercantile : : '' 

La Giunta parlamentare incaricata dì 
proporre l'istituzione cjei punti franchi 
inclma ad approvare le seguenti pro­
poste ma non ha ancora deliberato de­
finitivamente. Le'proposie, si dico, siano 
dell'onorevole'L'Uzzati; • •-' • •'^ '^ 
i Nei magazzini,esistenti ne!recìnto che 
costituiranno il punto franco di Genova 

led i raagaz2ini:generaii,Q quei fiducisirii 
ove può esercitarsi la sorveglianza, sono 

.permessi le seguenti òperàzlotiii '"-y 
Lavorare fé 'gotfmiie per ridtirle a; di­

verse classi;' separare dalle botti di ta-
marindòla'parte di scartò e^mescoHre 
gli zucchei'ì, non raffinati,; sb?(liafe, ,di-

iVidere e riattare i.colli ;; fare assorti­
menti di atuffe di più colorì e comporli 
in colli speciali^ ' ' ' '' j 

Per queste Operazioni la dogana con 
'•- segna -al- proprietario dell'amraìnistra> 
zione dei magazzini ;un registro speciale 
a madre e figlia, nel quale, indicherà 
la qualità delle operazioni che si vo­
gliono; intraprendere,-iltétiipo in edile 
incomincierà, e consegnerà al capo della 
dogana la bolletta figlia con le indica? 
zioni suddette. . ., -,„ ,»,; ,j^;j.'.„,, _•,../ 

Il capo della dogatia provvede per 
U relativa sorveglianza senza'tUrbpe 
la'esecuzione delle operazioni, 'è fa ese­
guire.,!'anriot&zìòne bei registri: deperii 
n^ndo.la vecQhia partitale sostituendo-
vene, una ;hupv^,, Così si; annoteranno 
nel registro le; differenze su la tassa, , 

Per lo scartò e gli oglgettì di nessun 
valoreMrisultantìftìalla, operazione,,,ri> 
masti inservibili, sarà abbuonato il dàzio. 
> Nel magazzino gener.-ìle nel recinto. 
d^L.punto francp dL Genova, sì potrà 
istituire un cappnno.ne o magazzino di 
temporanea cusVodìà ; ma una _ chiave 
sarà'^tenuta''daìla dogana, t altra dalla 
amministrazione^ del magu'zzino. 
* Quandp le còndiziotìr dei personale 

lo consentano, la visita si potrà fare 
entrp il,imagazzinq: , ; 
, Ìffi{^i;A„,8,. rr .SoriW^o, alla P^rse, 
veranza cne nella nott^ del 2 cprrj^nte 
evasero da quelle carceri sei detenuti 
pei» 'la maggior pahà appartenenti al 

sulla stampili signor Dufaure inserirà 
un articolo onde togliere lo stato d'as-
sedio. » 

SPAOr̂ A, p. — Si ha da Madrid ; 
Il Re ha ricevuto ieri il nipQÌ€5>di Ga-/ 

brera. Il dìséorso de! Nunzio e la ri 
eposfa del He produsser^a Madrid, ecr 
celiente ìmoressione. ^ ^ ' ,̂  

" Una forte colohna carllsta con 100 
n̂ ulf .ep t̂rò nella vaile dì Rìbaa.' 

I carlìsti iritardano in Navarra lo 
scambio dei. prigtonieri. S'ignora la 
causfi di qqeato ritardo. 

— 3. — Telegrafano da San Seba­
stiano; 

L'attacco che avrà Inògo quanto pri 
ma sulle rive dell' Orio coinciderà con 
un attacco In'Navarra. 

nreparniìvi per quest'ultima opera-
le sono spinti attivamente. 

II generale toma ctintinua ad avan­
zarsi neilMnterno della Bìpcagtlia. 

Si annunziano nuovi digoriiini nell'ìrt* 
terno delle psovtncie Basche la cui po­
polazione rifiuta dì pagare le imposte 
ai' carlìsti. • '̂  "---.^ ' . 

BELGIO, h •—• Wfnàepenàame heÙs^ 
anprovandon la irisnosìa del gabinétto 
alla nota tedesca, dice; i : 

< È soltanto npf h'mitiesotforinfldenza 
dei princìpiì del nostro diritto mibhìieo 

.si prowderà alla.mpdìficazic^ne della 
(% Ipfirfslnzione penale, serh'pre nel 

sìncero desiflerìo dì concorrere al man­
tenimento dellR nostre buone relazioni 

mUi^^^f'^^^^^'''^ nĉ n, esìtfi ,p, fehcitnrî . 
fll mmistro'dì questa nuoya risposta che 
' tròV^,breve^?^nd. '^- ' "'> l'^H'' 

«Vèrrdi^;ter?ìho 'si tispetll una lègge 
appiicabile/à'*"*^'5 l'impét'o, àlcòmpte; 
riiént'o-^dellft legare sui conVentUjié)̂  ìì*' 
mKàroln lìbeHà dì fiircòlaziónfì dei meffl-i 
bri degli ordini 'relii?io9Ì .dfscialti. ^' 

•— l giornali df BMinÒ aniumzianò 
che l'imper^tqreh? decìso alcune set­
timane sopQ,' con tì,n, ordinanza di ga­
binetto, ,la 'riunio,ne; definitiva ^ delle am, 
triiàiélrazio'ni delie poste e dèi telegrafi; 
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circo'ndarìo^di Vercelli, tutti cóhdaniaati 
,;,Fu,aperta im propesilo un' incbiestal 
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FBANCIA, 5.y-;-;a giornali francesi 
pubblicano gli stati dì servizio dei'gè • 
neraAl.di divisione, e di brigata, ultima. 
mente promossi. ' , 

Unij gran, parte hanno fatto la cawn̂  
pagna d'Italia,'quelle d'Africa, "sétiik 
contare r-uUimèt'fgueVra cO'ritro là Ger 
mania; . < •'..-. .̂  i'... .. •'• : • i'-y • •••̂ ; ^ 
. • - - ; Si ; legge nel Temps : :, . 11: 

,1 Si,>^s îcura che nella : nuova legge 

.. Confercuva. ~- Domenica alle 10 a. 
nel solito locale della ex Gran Guardia 
il Sopraintendente didattico sig, profes 
sore Vittanovich terrà una conferenza 
coi Maestri e Maestre delle Scuole della 
città e del suburbio. 

ìSoonceaze. -— Ci mandano questa 
lettera, e facciamo éco^ al reclanio che 
vi è contenuto: 
' • ' ' " . Padova, 7 maggio 187B. 

Pregiatissimo sig. Direilorej 
In nome dei sentimenti umaniUirl e della 

pubblica morìdità offesa la invito ;^ re? 
clamare contro uno sconcio gravissimo, 
e son certo, ch'ella vi sì presterà. 

Nella piazzetta fra;ìl Caffè; Pedrocchì 
e l'Università stazionano a: disonore 

• 

;(|c,ìia nostra.Città-ipsieme ad altri que­
stuanti due fanciuUineed un,] ragazzino, 
che, oltre ad imj]|ortunare col mentito 
pii'gnuqoììo'iì passanti, danno un laido 
spettacolo , dell'abbandono, in cui ven 
goqo lasciati dalla famiglia e dalia SO' 
cietà. Oggi una di quelle fanciulle, mezzo 
vestita in modo da lasciar indecente-
mente;/scoperta ^partej.del- suo corpo, 

ricorreva ei;i accapigUav,«si cól suoi- com­
pagni di miseria-emettendo parole, da 
far arrossire qualunque granatiere^della. 
Vecohiu Guardia. = , 

.Abbandono alla riprovazione dì tutti 
gli onesti le snaturate famìg.lie dì quelle 
creature, votate fin d'ora al vizio, e non 
mi.occupo dì loro. Ma le, autorità non 
hapnp desse'vl'obbligoj imprescindibile 
dii.sqatituirsi a quelle famiglie .dimen 
tiche ,dei loro doveri, dì strappare al 
vizio .quelle, povera ^agrizzine che ne, 
diverranno facili prede, e dì rispar­
miare ai cittadini una vista obbrobriosa , 
ed accuorante,'? . ' !.., -• j ., i 

Unisca, la prego, sig. Direttore, alla 
mia ia di lei fautorevole voce perchè 
le-; Autorità provveclano ad impedire tale 
scandalo, e ad impedire,altresì che sem­
brino fondate, le malevoli insinuazioni 
di,.co,loro» ì qualî mormoi'ano che. que-
sto scandalo èiun portaio^della libertà, 
e i quali si augurano ilbirro straniero 
ohe non, l'avrebbe j)ermesso. . 
• L'amarezza :deirammo: valgala scu-

sgife 1# vìvaciii 1 # f f l ^ o l e i le 
qpli ^jjfli,)ianni||»co^^eài|ìl;bfine. 
*bbi9.,«Sg. I ^ ^ t l l , &-m^Hngra. 

Dott. EPHETY. 

ft'arori e ininneoìe. *- Poco 
mancò che questa^ mattina in farmacia 
Ppptìle a-Si Lô renzp succedssgf̂ ijifiltî O 
luttuoso. 

Il padrone della farmacia,, nqn: moli-o 
contento dell'abilità di,,URV suo .{"̂ GcbinOt 
di nome Fiscogna. Domenico, \o<aveii da 
qualche tempo licenziato. Però^ mentre 
la sua partenza era fissata al primo del 
mese, il. padrone gli avea. offerto dì 
trattenersi ancora qualche giornovfluchè 
venisse il nuovo faccbÌQ î̂ ima il-Fiscor 
gna non, avendo aderito, 8ei-nei*andò, 
parve senza rancore»-

Il fatto dimostrò invece che seJ'era 
lé'gata ad un dito. - \ , 

Stamattina, alle ore undici circa, .il 
Fiscogna si presentò alia farmacia chie­
dendo di venire il padrone, che in quel 
momento' stava nelief stanze'superjòrì; 
Sìccomo il Fiscogna avea là feccia' un 
po'stravolta, e d'altronde tenea certi 
dìscoraj, per esemplo, di voler andare 
in America e simili, il giovine di nego^ 
zio, alquanto preoccupato, volea impe­
dirgli di salire; ma il Fiscogna infilala 
la scala*̂  sì trovò beh tosto in' presenza 
dèi padrone. Questi, accortesi di qual­
che cosa di strallo nell'aspètto de'l'Fi­
scogna, girò attorno ad una tàvìlia, é, 
presa la porta, discese in farmacia, se­
guito dal facchino. ; 

^Quivi'successe fra ì due Un;breve 
scambio' dì parole, con minaccìe da 
parti del" Fiscogna, tanto chte il padrone; 
avendo ingiunto al giovine dî  .negozio. 
di correre alla questura pèriÌSVe[iìS3e 
a liberarlo dall'ìmpóriuno visitatore, 
questi^ tratto 'improvvisamente'- di^ t^sca 
un lungO'e,lucido^oìtello, neimìsurò 
un colpo.al' padronesche cor* agìlerno-
vimepto riuscì a scansarlo^ e a sottrarsi 
per una porticina della retro bottega; 
Il Fisccgna menò un altro colpo, nia 
senza ferirlo, al giovine, quindi "non 
salpendo più con chi sfogarsi, spezzò'*! 
f.rri delle bilancie, fracassò àicUnìvaSì 
e cr/sta!li della farmacia, poi se ne fuggi, 
mentre al rumore moka calca digehte 
si era formata dinanzi alla porta, è^le. 
Guardie di P; S. erano accorse. 

Meno male che il fatto non ebbe con* 
seguente più funeste, ma si può esser 
certi che per il farmacista e per la sua 
famiglia la mattinata d'oggi non fu delle 
più allegre; ' . . ^ 

Il Fiscogna è un uomo dì circa ses 
sant'anni; più tardi sì diceva che fosse 
già stato arrestato. 

•*»»«*<» trpvBtft. —, ^iamo ,pre, 
gati cii avvertire che,ieri^g|^p^qìl pOnt̂  
delle Tprricelle fii *troyàt9, un ppr̂ .̂ : 
monete, con̂  poco'denaro, e^cpn.upa 
bolletta der lotto. ^P# "'• , • 

Probabilmente appartiene a qualche 
persona bisognosa, la qual,e, .volendo 
ricuperare il ;pérduto, può. dixigersi a 
noi per le necessarie indicazioni,,. 
: |Pui;t€ii. -« Ve^pe,denunciato Jl furtp 
dì due teiìdine da finestra commesso 
nella locanda della Speranza in Borg.o 
'Magno, "j/ ; . ; : ;̂'-:,,.̂  •. ; •: cv 

Ar res t i . — Veftfl'ro arrestati certi 
B. G. e;B. G. per pp ir. a cete alle Guardie 
e per atti imm,oralJ o scandalosi com-
njfssì, in pubblici. ,. ;,. ... 
•,.,Cfli!itrav¥©w«|o»l..,4^t'"ennero con-
- - ^ 

tê state du&; contravvenzioni airarlicolo 
'40 della legge di Pubblica:̂ Sicurezza 
,p,er arbitrario esercizio di aflSttai camere 
a carico di S. P. e F. R. 

Ilcatò^dl sangue. -^, Dolenti, re 
gistriamo.uni reato di sangue commesso 
giovedì, 6, alle -10 pom. ìn;.Piove. 
.: li; f̂ tto èsuoceduto appéllfuori della ; 
(loptinda .delle JVfi Corone; - •^. 
, ;,'Dopft un,breve>yìyerbio,, causato a; 
quanto, si ; erede da precedenti* rancori,! 
fra.certo Brcgatlo, di^anni 20, cìrcar e. 
,SaUo|(n detto .(9̂ mV quest'ultimo vibrò 
,airaltrQ un<i coltellata. : ,>t •-.-v. > • , 

Il feritore erài uscito ;da poco dì car 
cere cui fu condannato per furto. 

Kotì fappiamo se ora sìa sialo *df̂  
ntiovo arres|ato. 

:Se(5onÉ)tt unirne notìzie il ferito è 
|ag#'^v^tissimo. 
' ^^ttitliie sono di condizione popolani. 

Appena ci aia possibile daremo nuovi 
particolari. -imm 

P» S. Abbiamo queste ulteriori e più 
esatte notizie. I nomi dei duein^iividui 
che vennero a contesa sono Bracato 
;G;àétaflo, fabbro ferràio, e Sorgalo Giù 
seppe detto Go(({ contadino, ambidua 
di ^pnì ,20, e nativi di Piove. 

Venuti per futili molivi ,a parofe, 3 
^^ m^^\^ 'Messali ai falli il Sorgalo, 
alquantoj preso dal .vinor;lras3e un'arma 
tiìgli.enteiaeiconuquella vibrò' un coìpó 
all'avversario,, che riportava gravissima 
ferita ,al,̂ vepire ,da,costiiMÌrlo in peri-
colo di vita. Il feritore, dopo ,il reato, 
si diede alla fuga, ma nelle prime ore 
della mattina Mé#|uente ì Reali Cara­
binieri poterono rintracciarlo, arrestarlo 
e deferirlo alPÀWorìtà giudiziaria. 
^ a s s td l i fl;òvernaitlvl. 4 Leggia­

mo, nòli'fòfticfr/ore déie : '"'• **̂  
Abbiamo il piacere di'anrìunzfnre ai 

qoll̂ gb̂ .̂che S, g; il/minìstro.tìongh^ha 
decretalo, anthe per l'anno'corrente, un 
generosa sussìdio di lire oWomi/a'a rio 
ohb^deinsiituto'diM:S:fra^'istS,ti-

tori» d'Italia. • ' ' • 
Ferrovia Poutebbaua. — SabbalH 

scorso sl.:diede principio alla pogndeli 
I armamento della linea Poniebbana; 
Parteiido ^ da Udine. È questo un buon 
|mncimo,;^ed:;fà:spe;^^ 
àòUf citàmeme ad Ospé lahnto ê dì veder 
questo tronco aperto^ali'esercizio' co'mS' 
pm;VoUe,annuncìammo. prima del'pròa-
•Simo autunno. . {Monit, delle S. F,) < 

.Tre, leoni. - Cof ;vapore. africa 
sono giunti a Napoh tre magnifici (ooni 
che Aiy Pacha manda in dono a Sua 
Maestà lì Re. 

Sono rip|ij-jiAìfj9,,siesso:.giorno per 
Geaova. . , 
wj?^""»'^»"; *««•»»•*«• - Mandano 
da'JF^rrara al Monitore di Boìoqna che 
II -Goncorao Agrariò'-regionàiefche 'ivi 
verrà .inauguralo' il 23 -del* corrente 
me,5e da, S,,A,,R. il.prinoipa Umberti. 
ed a! quale prendono parte, tredici .nroV 
vinhie, ; promette 'dì rfesciî e i lo r t an -
tissimo. Già' é assicurata la comparsa 
di 16OO. icapì ' dì i grosso • bestiam^^e'dì 
una.iq^raensa quantità,di macchinél 'T 

Le Provincie ;che più: sii distintrunno 

T'IA^'^^'^^ ^^^^""''''^^^^ 
che non ha neppure un. concoprfinfn & 
aavennà^Èi^:^dfch£sìmì^y^'BSo^ 
Come siano andaié te tìnse perttàvèfiné 
npnu.s3pp!amoi; ma^ per; Bologna non 
possiamo tacere easerp, nostro convin-
cimento che dò :sla disceso dal ninno 

laia_ locale ed il Comizio, noHchè̂ ^̂ ^ 
Società:.Agraria/;la quale voleva chtì'ìì 
concorsa fossa protratto;ad altra epoca 
come se ignorasse chela quìma cir-
coscrizione SI estende dalle Alpi a Pe 
sarò inclusive, ^ 

^^pornate delle Honne. -- Questo 
perioilico torinese che conia.aette anni 
di fionda esistenza merita l'appogdo 
delle nostre signore, per syo tenuìsfi^o 
prezzo e l'inappuntabile e squisita ele-

delli lagliuu e tutto che possa interest 
sare la ricca dama come la signora più 
modesta e casalinga, Costa per Tanno 
sole lire otto, lire cinque per il seme­
stre e tre per fi trimestre. Come pre 
mio alle associate annue offre a scelta 
0 (re volumx fra. cui imo d'igiene fem- • 
mimle, 0 un acquarello da. meriere in 
cornice,, della; celebre casaTestu et Mas-
sm -di ,Par!^i. — Le signore che amaa> 
sero. rnaggv)r schiarimenti non hanno 
che a rnandare li loro indirizzo concan-
iMióa postale alla Dfr«iionc del giornali 
chaj spedirà loro col prOgrairima anctìò: 
UA.grazjoso ricordo. • ; 
^ V ufficio del Giornale è in .T'ormo, via 
Pp, nufqr U p . m angolo, di Piazza Ca 
sfollo. . , 

- Y - ^ y ^ ^ 
L •> T 

i i^inelp a^llo stato civile. 
,!i,, ,., Bolletino del 6. .! 

Nascile, -.- Maschi 2, —.Femmine 2. 
Matnmnit. -Pasqual i Candido, fll-

taiuo|o'^celibè'*cbnTbsatto CàriHidk'flt-
taiUO|a,nubilei-entrambi dì Salboro.' i 
arfc*WW;|B,oarolo: Anna vedova 08' 
netlon, fu Anionio, d'anni ?0 vjJlica,. di 
volta Berozzo. , 
•;Màsiero Pasquale fu Giuseppe d'aii' 

•nM45.villico; coniugato di Albignasegb. 
k * 

^ 1 àU^.' ;-^M 

t 

.' j ^ SPETTACOLI - -
TEATRO GARiBALni.̂  W-La dramuistìca 

compagnia gól(lonìanà Moro-Lin rappre­
senta: £^ moroso, de.k^on». di G. Gai-
Ima; e la farsa: Le disgrazie de sior 
Bortolo. ^ Ore'8ii2. ' 
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E OSSERTATOBIO 

9 rtìaggio 
A mo?.7.oHi vero di Padova 

Ttimi-ui med di Padova ore U ra;H6 «. I7»4 
T'einpo mtìd.dii Roma ore H m. b8.s.44,'B 

«aeguìitvaAî Ql̂ ep (li p,,}l(J3U^ 
.; m. 3Q.7,4al !(vi'J!o;p -̂9dip del m^r f._. 

Ore' 
9 p. '' 

7àÌ9 

ÓNÒJÌIIOO • ppenole, e ad alcune proposte fatte cii*̂ a: 
'l'istruzione pubblica. ;. , ^ :̂ 
: Dice che la lèfgge promespa circa l'or-
dinameniQ delia proprietà ecclesiastióa 
èrmojto-diCffàW, ma sarà presentala a 
stio tempo, npi senso,di apt:Ìr;!)dito slia 

à^ • * ' - l i - * r ^ r ^ > . 

Sarom. s C^-min. 
l'érinomeu- centigrJ 
•^^a. dot vate aeq, 
tMldtià'^rélati^^'l'';' 
Dir. e for. del vpttì • 
Staio'Ifc 'ciefó,. . ' 

è òdt. 

n -ÌBT 
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CAMERA BEI DEPUTATI 

presidenza EjANCiiRni, 
6kuÌa^l^!jÌ^^mÌg§io 1878. 

(: I/ì'elezfotìedeìGooUegìo dj §;orrentOi 
laeHdW la i giunta 'ì̂ ^òiìonga ''di ^oniiìì • 
dada, e nessuno ia combalta, viene an 
Rullata. • . n >, . 

^ prpsegue^ neUa discussione intorno 
la ,cori(loita'dej.governo'i materi^ec-
•clesiàaiica. ,.i. rjj^ .̂ wnì-ff;'.'' Ì,UÌ r:r'-'- ^ : 

£%^bomincia a dichiarare che a suo 
avyipO'la pub(3)ÌJ ,̂ opìmop̂ e non , segui 
rebbe gli avversari dòl mihl<5t;èrò in que­
sta questione sul terreno dove vorreb­
bero spingerlo,, perocché le. .teorÌQ cui 
«ssi siappoggiano'̂ noitiBialiiò'teorie dei.? 
^avvenire bensì del passato^ e 9rraai 
sieno infeconde. 
SEsaminafle'^iHrsé óbbiezioìii" sollC' 

^ateT e le dcc«3e 'lanciate contro^ il go-' 
>̂ erno pel suo indirizzo piiitico relip[Ìosq, 
giiiiyicapdo essere esse sénzi corisi&nza, 
le 'più, nbn' giuste, od- almeno alcune 
esagerate assai, massimatnerìte [quelle 
che si riforia^ono^ alla •soverchia mitezza 
« debolezza'dei l^overno néiié cose dello 
insegnamento. • , -. ^^ 

A. questo firoposito crede che ÌI go-
ve/n^'ai^bia-shisogno di un SÒIL sprone, 
q^^lio òìpè d'iflranquillarele coscienze 

h^ 

1"^ 

r Passando; quindi alla queitione. gepe 
mie dell' in di ri zzò" pòi iti Co], dpi miniàUro 
dinmpbtto aila..jCbiie^ î,..irico,rda l.eiPro 
messe del, Conlfi> di Cavour,! e, le di-
ècu^ îorii avven'òtéMil; questa itjuéstìone. 

itemporale^fu maggiorò la 'paciflcasione 
degli animi,Vclm;intalìii ha' prbVato 
,c^e,u Papa,e ja.CSb̂ .es.a conservano.la 
indipenddd^a e la liberttt spirituale.' 
'•:Dl^ '̂ctìtì'anctìé;,:LpiOVéà'tii dovettero 
,pon,V.«nii*ej,:e.,ch$, dovunque.^m,, Europa 
'siebbero:manifesti segrli diapprovaziotie 
Q dfi^isjiettb^pella-polflfòà italiank.' ' , 

Goricbiude che non bisogna mutare 
Jndjrizzo,̂  pur manleDendo .̂ftjrma l'ese­
cuzione della legge,,(̂ sprovvedendo,Sem 
pre ove occorra alia difesa dello Stato. 

Avverte i pericoli ai quali si andrebbe 
inconiro altrimenti'e corifea che ìl votò 

: dèlia' càmera s'ara unà'tìiiòVa tìó'iifèrjna 

^ ytimdf Sf domandfljje ;.8|niapprovai la 
cl^iusura'-di. questa disciisbiona eon, ri-
.serva delia paróla pei fatti personali, 
e. per lo svolgimento degli ordini del 
giorncpreseniaii; • ; • / ' ' */ \ -
.. Dì. questi se, ne annoverario quat-
tordici [ U)„ ), ',. i, ,1,. i ir'-i , i) 
1 iSulis e Y'̂ (r«cflÌ/« svolgono q.ueUipro, 
posti da essi. . ÌHÌV M; y;-..... 

— Per un portafoglio; me, l'̂ hanpO 
detto. Ma io non C'entro.Hd' ietto nei 

yiv*wMtliUMQ'mmm tif 

ìM'm »tó^i f#W, cMé' ir dottdrit 
.ayàh/loi.B.firivft li'tiótìtta'^perchè.non, si 
^mk sê Hofl W^^'i^ f ;cotnpi^rjd^re. f 
;pMikc|^cl^c|fffi|i;'>llare,colm^.cpa^ 

f*̂  LgWpflriiirm sb^ per. esèmpio, 
!ehe se ritiditì é^vìfììiiaia, come dicono^ 
ifpsi per cbljî . duellò: Guarentigie, san^r|i/ 
,si,mà peK opèrV.dfJlb n\tora non c^rtó,; 
jfl grazia della medicina. E pnt io non ' 
SO dove „dl̂ miò6 sìa qneàto suo maip : 
•a céra, è!'uis%|9^pa, e gli affari Vanno, 
ijOj.frf;%o^ÌJ |̂,ii ,guad̂  quel tanto. 
c y basta a mettere- d'I parte la ptrà-
dell'ara della sete. ÈclNi e'è bisognò ; 
(ì*altrot Jo,; direi che,' quo' signori ci 
vogliono far entrare nella fantasia che 
siarrio,malati d*'uri;;ttì0Ìjé cihe non'sori'' 
tiamo. A darvi retta diventeremo (ulti 
ìpocondriaci.Oh'il bell'ospedale dall'Alpi 
à Marsala.'Vi snluto sfg. l. F.. ì binibl 
sono. imp0KÌeDtì e scappano: correa 
raggiungerli. 

È un dialogo stenografato sul vivo. 
Lo raccolgo perchè mi sembra che .in. 
esso,parla ilbpon senso,,,, ,, ^ , ., <: 

Ecco la politica secondo natura ^ e 
secondo !',Intèndo io.. .„;,,,^,., ..,.,, . . 

la flfmagefteralè^'^el proceda! verbali, 
la cdòfèrenzà venne ehfusa. 

»Q< banchettft oflart().daI,Con%lio /e 
lì 

ht 

. ^ ^ ^V-*-

*- ^ 

• ^ — 1 * ^ ^ 
x _ i L- k a r ^ ,. < . 

à' 
r-^^TiVr-it- > 

«i^^^tì iT *k=^^ 
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BERLINO; 
Lù of 

-̂ -̂̂ ' -1̂ 1 

Ur/ITMB NOTIZIE 
{' :ì ,«J . = . . " - • ' 

Da una corrispondenza romana, in 
'data'del'7, &i\^ Gazzetta d'Italia, 
togljaiEo quanto segue :̂ Ì ; ; ! - , , — t - f 
• Ièri (aera l'adunanza tenuta^a.Ua/^i'g 
gìoranza parlamentare, per di_scutere sul 
contegno dà tenersi jullà mozione-Man­
cini riuscì oltrèmòdò numerosa, Vi Ju-i 
tervennero gli onorevoli Ricasoii, Lanza 
ePisanelli.^ ^M ^ . 

J[ Precidiate; del Gppsiglio espose ai 
deputati ^riuniti le idee principali del 
'discbrso che intende pronunziare avanti 
alia Camera, dichiarandosi,:d^Stà.ad 

^ ? ̂ ^O ' r< * 

Corro'dietro.;» sor,' Cecco per, f irne 
anichMo !a noia pahe: 1 ' 

T 

accettare un ordine del gÌ6r t ìoWM 
ciliaziohe fra le diverse opinioni*felli 
m|ggj_o;ra|̂ Zt|̂ .p\|*che m e3saiSiu,ê .e]U5i 

Soggiunge che con una politica fidente 
nellatJilierta:èR6yroé|-es?^ 
y,mono,̂ epp.erào.temperata,.,Q .giusta, Jl, 
governo cohpsco ddvie tende e dove'può" 
giungere, mentre con una politica op-

, posta andrebbe incontro ad un 'av,Veni|è 
oscuro e, malsicuro. .: , ; ,, ,, i, j-j,,. 

Dice che la missione del governo è 
ora ' ìriià m ssionè'df'pì/crnéf-lim'ttt'dèlia 
legge e dèi codice ^penale: che ae rie­
sce, è̂  possibile la pacificazione delle 
coscienze. , 

Taiani coniraddisce a coloro che ere 
dono^^stengono ; che caduto il pò 

• tere temporale non resti aUró a fare che; 
rispettare e conservare quanto avanza' 
del, cattolicismo. V,ede anzi sppraviyere 
«na gerarchia poteniìssima operosa che 
ha impulsi esterxìi^d iat^r^sse. grande' 
di combattere e distruggere • i'.Italia 
^]^alelora è costituita e:,C9i»tF0iqui'i' Ir,; 
talia ha un solo riparo, neMa leggo: del 

.iJ/tvjoggìo 1871, insufficiente ,per. sé, 
impotente poi pei modi con ì quali, fu, 
e'Vienb interpretata, e appllèataal clero!. 
I^ingìièui (iiioistrq) distingue;:il'ifiterV 
pellaiiza i/iaptìrW*ciròoscritta se -precisar 
daiquellî .̂/ffancini generica e sconfinata,, 
uJiispofldfl # a pFÌma:?secioèìl governa^ 

aHbia fatto buoti uso delle facoltà- la* • 
?giat^glidjalla,legge; delle gjjiirfìiiiig^^ k^ 
dimostra che la/sua interpretazione fu 
legale efi oî orVùna! ;;̂  j - •;:, ! ';\ 
.3)à.',iilcuni.dettàgli, siigli ejneqmihr^e' 

e(ii:,p/acel'accordati,':e ìtìdica le moltel 
<>|tìtdie adopera^^idal qcjyernô ^̂ ^ \ '* 
:;,C6nvÌene-chei'bisegoli êner̂ ; cónto,' 

dèlia pubblica qpinione^eppovaiche già/: 
4^ 'tempo, il Governo aveva credut^ d^ 
procedere più severamente in ciò. 

Accenna alle instruzioni date dal guar­
dasigilli, agli articoli del nuovo codice 

óghi4^|;'di,:iJ|iasimo. Disse che non; 

giqrnó,, qell'onpf. Guerriep Gouzagabi-ma 
' il-imodoabbafitaiizà''b3tile'ài'gabinetto 
cbf̂ ciUÉile'fd '̂̂ vòllo; Ì p 5 » # ' ' S ^ ^ ^ 

-:/Dichiarò tjontenlarsi cha nell'ordine 
del giorno venga; espresso l'invito al 
Governo (|i pre'sóntira la feggé'suppte; 
'toria indicata'dali'articQlo 18 di quella' 
sulle guarentigie. 

mere aefla sera 
S m a s s io 

t ; 

;. : NOSTRA "ÒOÉtìiSPbNDENZA 
'_ Romett 6 maggio 1878. 
Anticipo: il cielo mi regala una ya-

cauza insperata, e ne voglio profittare^ 
Nessuna città,' quanto noinav'fà sentire 
Jl bisogno ineffibile -d' htt'po'd'aria li-
fc^a ' di aperta''Sìpai^JÙi, • e- nessìma 
città,, ne' giorni festivi; manda al pàtine 
rjò un contingente più •grossò*e*più 
festoso,. ., , ,.,„,.,,,._ , 

Ecco : la strada, che. mena; a Portg 
j - _ - I 

Pia brulIJoà dipopolanii-e di.borg%sì^' 
ohe si convogiianp,idietror,.ut»:;J>agaéiio 
dij: panieri, airallegro,,.tÌRfelPÌ^/<^f qpH 
è, facile atìcórgersî qij.e spn̂ p̂ìeiji 'd'ògnì 
ben di DÌO/B portano, il:.servizio della 
liiensà da imbandirei iwil'èrba del/prato., 
7--'0,;s(ir CebQfiJ'ajich ;̂ voi irj' Cam.; 
pagna % . u-ns.̂ i \ ' •: 
^ — Come vedete ; i miei bambini lo; 
vo^glipup, è Qĵ uflp î Jnfa la. dfre ài jnp;̂  
' — Ma dunque ĵon. sapeiei;che àieàlre 

voi, Sui prati, a Ponte Nomentano ,ve 
la godrete un mondo, alla Camera ai 
combatterà a morie p e r . . . . 

E§ti:a|.,to i d ^ r ^ ^ est.éri 

Il iratìàto' postale-'generale venne do ,? 
me' ^ .̂notu^ segnatola Berna'ìl 9 ottobre 
1874;,;4a..tutfejÌ.àmÌinÌS(ir'aziphr 
Stali.'che,: presero parte. al„(bngrpB30, 
ad eccezione della aola,Francia,'ch3 si 
riservò tuttavia .̂ rier'pì*ocè9sò Verbale 

r ' ' l r ^ x _ * * - . 

deSnitivoiidt'taderirvi. .-̂  .(^MC • : • : .• 
,I|. governo francese, tuttavia nel mese 

dim^rzò. amrriî e,. la sua adesione colle 
seguenti riserve ê  previa l'approvazione 
dèli'Assètìriblea nazionaio:" ^ 

!, 1. Che ii.tratiatQiinon fosse,efficace 
per la Francia che col g'orno i gen> 
riafp,i876j \ , , ; - . ,:':'; 

' 2, che, ì diritti di ^transitò venissero 
computati secondo le distanze ' effettiva 
mente percorse (non in rnea retta) ; 

3. che la Fnmciâ  potesse fissare in 
yia autonp̂ iìii.! ia sua.̂ arìfia peL^r^sporto. 
marittimo nel .Levante ; •• ^ ,-. 
' •';V4';'éhé le tariffe accèitite nel trat­
tato ;(ief yjottobre, Ìàt4 .t]oìpK,pqtrèb|)ero, 
mutarsi che ad unanimità di vÓtlHiidi: 
tut(rj6'';{Ìó^en^è¥à'^ptóèhtòl^^%Pti -
g r o s s o . . '''"^'' ' !.-,.* ,,. :,r..iw,^\,.(J.:' 

Il Consiglio federale svìiÈzéro con iuna 
nota del ,31 marzo a.,e. portò a, cogni-, 
zione delle pot|enze .questo ^spiegazioniil 
oss,ef;vandp che^ ìe.,,̂ i'3erve ai numeri 
2 0.3 concordano ,col\a interpretazione, 
delle relative stipul'zlonr,'del trattato 
contenute nei .'procèssi verbali e nel, 
regolamento per^lveseciaxionej che- iâ  
riserva bl n,;l'|sfembràv9, ev|,dente ; che la 
riserva al numerorlVera véramente in; 
contraddizióne col trattato, ma cltè̂ ^̂ la 
adesioiie della Fraucift^era.tànto impor* 
tante, che nessun governo, avrebbe con* 
testato questa provvisoria' divergenza 
del, trattato. -, ,, 

Il Consiglio federale svizzero invitò 
pertanto ì relativi goyern,î ^̂ i apodjre 
propri rappre,3^nta,bti'il' 3jraag|;Ìo' pe 
io scambio, dèiie ratifiche.,!' 'u^\di'-.••. 

l;a'';gtìla Turqiila, fÉSce. ostacolò alle 
vedute #,l,,Congigl/o, jeijeràlè,, Qoq yp. 
lendo rî Jonoscere» la riserva a! n.- 3̂  
cóme';''̂ qpe ,)£\,_Ru ŝia che/.desiderava 
per, la riserva n. .2 un altro tenore, 
bèn'chè'hbn volesse variarne ìl concètto; 
L'anibascfatpre francese a nome del" 
suo governo rinunziò "pertanto alla ri •; 
serva n. 3,'e'accettò la ttì'odìflcazidfiè 
della riserva n. 2, cosicché si ottènne 
una perfetta intelligenza. 

Il 3 pertanto sì raccolsero i delegati 
di 2a' Siali ad una conferenza nella^ 
quale venne espres3a l'accettazione delle 
riserve e 1* aijlori??az'one *al govsFOo 
svizzero di accogliere l'atto di- ratifica 
della Francia. Il ministro franpeae ha 
scttoscritto i 22 trattati originali, e dopo 

Il .nilhlstro d'Italia 
i ^ M f W ^ U riceyu^o «imggratore. , 
, ;.fl^l9,Czar arpivetanno Gqì:t̂ (m k̂nff* if 
^mmm^AàlerMrg e ìUeOfìéigìiere Bum. 

Un articolo, dlrTòìt .mlvOa risposta 
del-lleìgio .non soddisfacente, .,. 
', Essa sembra piutto.̂ io una esposizione 
destinata ad essere pubbliiia!{a éì^ la -
espressione del desiderio di'̂ otrenerìB,:, 
una tranàazione internazìónaie./ ,•' :". 
. .É,;-impossibile che la Germania' ab­
bandoni, l'affiire.. : . : ; 

PARIGI, 7. -^ Dn dispaccio giunto-alia. 
Legazione di Haiti,a Parigi conferma il 
tentativo del 2 maggio à Porto Principe 
per rovesciare il Governo.! generali^ 
Mi)ntplai3ir, Pitrre e Bricee che dirige:'' 
vano, il movimento furono uccisi. L'or­
dine fu ristabilito. H H ^ . 

PARIGÎ  7'.̂ -!--Dn articolo del Journal 
de Paris parlando del prossimo col 
loquìo di Berlino'constata che il par­
tito della guerra contro la Francia esi-
8te_realmentQ: In^Germania, ma? crede 
al mantenimento della pace, perQahìSi 
Prussia secondo le convenzioni Stabililèi 
nei ''convegno dei tre imperatori''nel­
la?^ non può attaccare la Fr;in(;i;V senza 
l'assenso dell'Austria è della, Hua%,,,̂ ;,, 

i : L'articolo fi osservare che ,lâ RÙ3Sfa; 
nel 1870> lasciò da ' Francia- rim'àn.erjej 
sconfitta ' perchè desiderava l'jibrogati 
zione del traii'éto del 1856. Oggi''ilai 
Prùssi.1,potrebbe ben dire alla Russia: 

'TàSdatèmi^''!'Occidénté,' ib '̂̂ ^ì'Mascìerò 
l'Qrìenie, ma simile linguaggif) no.i:̂  ha 
.probabili(^,fii.e8sere ascoltaiiQ,',yà'Xles-

sandro. La Russia; flon è oggUqter^S', 
saia, come n()M870 alla vittoria .delia 
Prussia. 

àéììat pube condotta da duè fanatici,. 
t è autorità dispersero gii aggressori 
Il.Nun?!r:iaviA, lettera,,(^;;.fqifi(p .fti 

cendo che riceverà AIU ne di prossimo 
|*erò non ha invitato^ î  rappresentati 
di Germania, e d'itaìià/feiìnchè abbia 
invitato gii; aiirl.membri.d.BftCorpci ti(-
pIomtìtitoM, •'•.-•. ^ i:-i'-'""'̂ ''̂ ^̂  ' -."i'-i,.,;-!'; 

prima, lettura il progetto dì soppreSf:-
iio'nê  dèÌ(Cptìventi.- >̂. :';;|:̂ ; ;,; ̂ ij'' /^'"]' 

il'min.fstrd ,dfi cuhi giustitìc^''/i,;,prq^!; 
g e t t o . • • , ; " • • '•' '-' '' - ; • , . •̂ . ! . - , ; • ;•• ' '•••' ''^ 

/Si co'mincjó̂  la ŝeconda Ifiltuijàl.'lòj 
uri discorso.di' Vìndhorst contr'oill prim 
paragrafo. ìu ÌIMVMIÌH^ ÌA -r]:.-.^ .rV*̂  

Là disò'ussione fu rinviata à domapj''^ 
La...̂ ofl( .annunzia iphei;Mo ti ga|ìi. 

netto-9t;dichiarò solidale nella legge-
dei ó̂'jViJeqti secondgr/nj-t^sto del g^-
yerno..r,'ls' * ^.^.-y^tr » ;,f 
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:,!BRUXELLES';,?... - Camerai }^^Ma^ 
luogo ladiscussione circa la comunica 
zione dei documenti nella vertènza fra 
la Germania,ed il Belgio. >' -; 

Frère Orhan teme pellMndipendenza 
del'Belgio, '̂  per',la.libe'i;ià,(̂ élia^^at̂ mp :̂ 
che è scomparsa; attacca il ministero,, 
c^e mèlte'ìl paese all'interno sul pen­
dio, deila.guerra civile, e lo còriipro-' 
mette coll'estero.-

Biasiiria la stampa'cattolica, e le pa-
.:^tórali dei" Vescovi; dice che 11 gabi­
netto'deve separare'sempre la sua si-
luazi^ne qa quella 4el, suo,.,.partito,,.e 
• constata che in varie occasioni il,goyerBo 
dìchiarò'cho le paròle indirizzate al Papa 
•emanavano, danna grandeminor.apzJ^fll 
''cattofici '̂belgìi •' •••-•^•'-•^ ^ .-••;;-/^^V. '' 

I Circai-'iràiarè Hnéhesnè dice che Ù 
governo poteva agire senza timore di 
essera accusatp.dj troppa deferenza verso 

Ja fj3rvZ4 t̂rionfan|ei, la stampa e | li^e-
rali Io avrebbero appoggiato. 
,. Apprqya.VlMnjpegno del governo,-«iì 
esaminare le modificazioni da introdursi 
neil^ijì^pislazìphe come faranno la Ger­
mania! éiile.altre potenze. ' y= . 

Tonissen, della destra, ricorda le mo-
dî ca îloni ,,|i:\ti;9dotte ,nel|a Jegislazione 
per adempire, agii obblighi' interhazib-
nalj. • ' ' • ' ^ ' " - ' " ] " ••", , • • - • > • 

U ministro di giustizia difenile il suo 
dipartimento nell'affare J)uchesnejQ dice 
iche;,l*istriiziohe continua, 

La seduta.•òjilevata.^ ,,. , 
BERLIISÒ, 7. — h^ Germania pubblica 

(lecreto dei Pepa in data 31 marzo, 
,c(||jjggullà i'élezipn'e dì Hejrcarp ad 
ArtjivescovQid',UtteceliJ'',,,^. '•'"'''".','::.• 

PARIGI,'7iJ— La f'rance afferma che 
sécoii^p.le;,plù,;iiècenii infQr^azioni esi-' 
ste'in Europa, ma specialmente a Pie-; 
troburg-o UH p?ìrtito'che vuol mantenere 

;la;pace,. ^ , ,,. ; , 
'' '>Il iffómoriflfDìpiomarigue constata che 
la Francia vuole la pace; e sarebbe un, 

-oltraggio alle tre Corti del Nordi cre­
dere che Vogliano senza motivo attae* 
care la Francia. , 

MOTID, 7. -U VJberia h? una |cor. 
rispondenza'da Oviedo, la qualè^rac 
conta che un pastore protestante fu in­
sultato ed assalilo a colpi di pietra nelle 
strade principali. 
,;Il giorno mnanzila casa delfó stesso 

pastore fu assalita a colpì di pietre 

Parigi .!j(vriohi. 
prèstito ^frffièké^^lO 
Rendita! francese 3 oiO 

[-'V''^ ,itUiiina.fiOL'̂  

FcrfiQVfe lomb,. yen, 
Obbi«.|èi:r.V^ %..'àm^ 
Ferrovie(iRomane ,>u-

ObbJìpfcj-'lOmbàrde ••>' 
AilBHf>aè̂ Ìà t.ihacèhi 

lambio |Sti(l:Uaha,, ,. 
GQntfii>iidati ingieali î  
Banca .Francoitaliana 
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Austriache feriate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro, :. 
Cambio su. Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 
# . »; in carta 
.Mobiliare 
Lombarde 

' JLnndra 
Consolidino inglijse 
Rendila italiana 
Lòmbai'oe ,, 
Turco 
Cambici su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuoia; 
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BULLKTTINO COMM(Ì;KGIALE 
Venecl» 7^^Rend. it*;* 77.20 77.26. • 
: i * "I'20'frahcbi'2i:83^2im " •' 
Htl»no 7.,-- Rèridit. il: 77.30:'77.2B;.': 

,120 franchi 21.63. 21.61./: 
Seie.\i Ronodomande di articoli ] 

:• lavorati. •. < ., - . ; 
Bo22o/i. Prezzi invariati. - .,• 

Mono, 7-— Sete, Affari discreti: spé. 
' '/cialmènte nelle asiatiche./ % , 
éartoJijmtiìijr.'itosctììn, gerente respont. 
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AVVISfelNTERESSANlE 

PEH'IiB'PERSONE AFFETTE DA 

>...,.̂ .(yitìdMiV;,,pagma) 

^ I ^ 

Vendibile alla tip. edit 

RACCONTO 
\\ . ' -ZABDO. ANTONIO, , ,^^^ 
i J Pàdova, 1875, in W. Oei i t fW. 
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t ] Bstrazioiae del R, Lotto ese^ 
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, i IN PADOVA 
J J , - -
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wvlso' d*.Ast» , 
, iti ìii^Uifiv ntl'iijfh- In a ' r t Ù i c M *' 

'S?i fò^ftoto che iti esito alla provvisoria 
aggiudicazione doU'aflìttanza dèi pròdottiiòr. 
bosi, ,ncì Circondari Idraulici di Vadova'H 
Eét'e, èssendosi Oggi ottenuta offerta d'au­
mento, nel.! giorno i2 oorronto allò ore':!! 
antim. negli llrtici di quosla InUmdMiiza sarìi 
tenuto, ,001 sistema di estinzione della can­
dela vcrgitìe; usta'pubMica por l'aggiu'dica-
ziono dcfiriiliva dei lotti e sul dato dei ca­
noni sottojndicati, coUa.osser.vapza dellocoii-
dizìonì stabilìlc d;il]*ivvVÌ30 di prhnò'mrÀnlo 
3 Aprile pp. N. 6539. 

, CmcONDAlllO IDRAULICO DI PADOVA 
Kumero Dato del Canone Imporlo del 
del Lòito annuo per l'offerta deposilo d'asili 

• Il ••'•'• h. 39MS.yO • L. 396.— • 
m ' . ntm^ i, » 723.— 
IV „ . 2;̂ 02.™ * 230.~ 
V , , 3310.— . 3 3 1 — ' 
yy • .-,̂ u>, 7230,—, • » 725.— .̂, 
Si avverte cbo per i Lotti HI e I V l ' i m ­

porto de! canone speltantc alla Provìncia di 
Venezia dovrà essere versato dal conduttore 
nella Cassa dì quel Kìcevìlore Demaniale. 

GlftCONDARiÓ ibRAUUCO DI ESTE 

PER m PERSONir At'FETTK DA ERNIA 
I J . Z V n X C O , coti stabilimento Ortopedico a v i l l a n o Via Cappello, a comò- | 

dita delta numerosa é distinta sua clientela in Venezia e nelle vicino provìncìe, e l 
! per tutu quelli che desideviTaiino approfittare, si troverà in questa cillà dal l. Giu-
1 gno p. Vi a tutto il 30 dello stesso, con ricchissimo o oompìoto assortimento di e l i s i t i 
,, llle«<.>Hiilvl del o u a ^ sigiema èglì è inventore^, con Brevetto di privativa ìnduSlriale 
ij,per l 'Italia e 'per l'estero. 

I 

Lòtto ; V ' L. 2236.50 
' » VII !, » 2200."-
i» X • 87Ì.S0 
Padova, 7 Maggio i87ii. 
. . , 11/Intendente 

, VEUONA 

L. 224.-
. 220.. 
» 87.-

- • • ^ 

\^Ì ì ^ ' ^ r AVVISO 
Il sotloscritto possessore avverte il piib* 

blico clif! Ja campagna denominata Cabianca, 
siCa in Comune m Uoiàra l'isaui Provincia; 
di l'adova, è dichiarata chiusa tanto per i', 
passaijti,come per,i signori Caccialorì. Ciò 
In appoggio uU'art. 712 del vigente Codice 
civile per cui resta proibito a chiunque dì 
introdursi su qtìei latifondo, 
3-340 LUIGI MERLIN fu G. B. -

Ì r f ! h n ì 8 Ì r r f ! M W?i che'"lurono 
^ I L l i U i a i l 11^7 ottimamenteJn-

vfntate si distinguono lodevolmente quelle, 
della rinomala l'abbrica di PH. MAVFARTH 
e tOMP; a l*RA^COF0RTE ,^. Mi Queste, 
trebbiatrici vengono niopse dà due uomini;; 
ì quali trebbiano Così in un'ora tanto, (juanlo' 
potnbCiTo farò a mano ire uomini in .una 
mtera. giornata.,Nelle spighe jiou resta nem-; 
mènorun granOj;:ê  non ne viene schiaccialo^ 
ncnimcno uno solò, mentre trebbia 

Guarisce radicalmente !e cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie^ stilicliKza 
•abituale, emorroidi, dandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiri ronzio 
di^'irecchi, acidità pituita;;emiciratiia»rfpausee, e vomiti dopo pasto ed in tempo di kmf-
d^anza, dolori, erudcize. granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altn vi 
sc^ri: ogni dìsordifie del fegato, nervi, membrane mucose é bile, insonnia, tpsse, oppres-
sidne,' af-ma. cntàrrd, bronrbite, lisi (consunzione), pneùmohia, eruzione, deperiinento, dia­

bete, iipemia, i'eumafTf.mo, gotta, febbre isteria, viitio e povertà del sangue, idropisia steri' 
lità, fìuKfo hismco, i'pallidi colori, mancanza di mestrui, di freschezza e; di energìa, essa 
è t̂ iiVe il niit^liore con-ohorantt: l̂ei fanciulli deboli-a per persone d'ogni età, formando 

acoli e Kode%?.tf̂ dì:canii,ai più stri^mati di forze. ' .;,.,.....„-:̂ . ' ^uòni muscoli ^ ^̂__ 
ÈCtmòniUni tO volte il suo prezzo in altri rimi:di e riulrisce meglio chèla Tdfne, facernl^ 

dun^e dijfijìia economia. • ;Ì 

Bra, ,23,febbraio i87i. 

(• . -

* V 

o / ? : ! • : 

i -Jtì^ 

sultato, mia madre trovandosi ora, ristabilita.! 
Cura n. 69,18*. ; ; Prunétto (circ.^ 

GIORDANENGO CARLO, 
bndovi), 24 ottobre 1806.̂  

m f̂iiJte bene;Qualunque siasi qualità di grano.'<^ 
t n à , p i o v a abllW'eccellenza di iiuesta treb-" 
biàtHce è che oltre 22,000 di qucs t emac-
chine^ sono^ ìii liÉo. 11 prezzo ó^ veramente ' 
medicò'. Le ordinazioni si Tanno alla sud- ' 
delta ditta, la quale fa le tpedizioni franco. 

'. ii 

M : 4-295 -' r 
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lEaperimentata per 25 anni! 

U i C l U I AMTEBI • 
: : PER LA BOCCA 

I, R. dmiisìa di CorteUi Vnwia 
Si dimos.trfL sommamente efficace nei 

,cwi «eguenti;.. ;, ,:, 
t i . Per la politura è i a conservazìon» 
'deliberiti in generale. -• -^ •;-: 

%• In queica&iin cui comincia fof-
• pifirsi tarlalo. ' , . . 
""3'.- Per ristabilire il colore nalural» der 
• d a n t i . - , • ! , ' • 
:- 4. Per tenere politi i denti arlìfiriali. 

B'. Ver . ca lmare . c log i i c re il dolore 
dei demi , . s ì an0 i s s i dì natura r e u n v -
tica;o,pJ edotti da denti cariali. .. 

6. Per guar i re - le gengive apugpose ò 
quelle clu* mandino sangue. , ^ 

l.'" Contro 3a putrefazione della bocca, 
a. Per allontanare dalla bocca il cat­

tivo odore dei denti cariati. 
In ll t t t4fik>^ t t n islii.zienj a L . 2 6 © 

I 

• > 

mie ganibe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
'busto'''vCii-o a 3U;ànili.',lo mifsento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am­
malali, l'aLcio viaggi a'piedi ancliclunghii.e scntomi chiara la mente e fresca la-me-

moria,: H •-' •>- -D. VcCASTl'̂ LLL laureato in teologia, arciprete di Prunétto. 
Cura n.'67,éll. ! .Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
Ì,a ìicvaieìilo- da lei epeditariii ha prodotto buon eflfettó api mio paziente.̂  
^ • .. ^ ^ ̂  .. » , Dott. DOMErdCO PALLOTTL.. 
Cura^m^ "̂  ' '" , ;• SerravaireScriviMÌ*femònteWgett/1872., ,; , 
Le tìmello vaglia pollale per una scatola della vostra meravighOsà farina Revalcntd 

Arabica la tìtiàlie hu'tcnuto'in vifa mia moglie, che ne usa moderatamente: già da tré 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecci 

Prof. PIETRO CANEVARl, Istituto.Grillo. Serravalle Scnvìa. 
; . Cura n. 67,2ia. . . . , ,-, ., . " -Venezia; 29'aprile i8,6t).̂ ._ 
: '-'HI Dott. Antonio Scordillì, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
'Ouerìnii4778, da:malattìa;di fegato* .: ; , . , ,. - ,., •,^.ì : • •.• . •; • 
" Bevine, distretto di Viltoflo, 18 maggip 1868 

zarsidft.letto, oltre alla febbre era aftetta apche da Forti dolori di stomaco e da stitichezza 
08tìhata,"da dovére soccómbere fra non 'mólto. 1 prodigiosi effetti della Bevatenta Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile, gusto, fu, liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAUDIN. 

' i-HK^ftKI: La scatola di latta del peso di Ivi di chil. fr.ì.bO; \\^ eh. 4.30: l,chil. 
2 fr. a; cbil, e 1)2 fr. 17.50; 6rqhU.fr. •36.1 )2.chil. fr 65, .;:,,. ,-• . , :.•,» 
1 Per' ì viaggiatori 0 ptrsone che non hanno u comodo di cuocerla abbiamo confezionati; 

BISCOTTI DI REVALEPi 
• • Detti £iscoi/i si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia t 
(luali, sia inzuppandoli nell 'acqua, Cafie, the, viuo.brodo, cioccolatte ecc. • ' / 

• Rinl'rpscauoJa^ bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vonnii m tempo di gra-

niù clTe la ca rne ; fanno buon "sangue e sodezza di 'carne, fortificando le persóne le pifi 
&ieboUte. ' ' ' In; scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 „ 

y^- -•• " ; S 4 ^ ' ' ' ^ - - ' - y - - . • •• : » ' ' 2 ' • • ' • • • » ' • •• » 8 . - — . . . ^ , ^ ' • -

S'! 

Pafat'a AiJàterina per iDenti 
/(iei i ioc t . a . «3. r o p p -

Fino sapone per curare i denti ed im­
pedire che si gùaslino. È da raccoman-
darsi'ad ognuno;-prezzp:L. a|e^L..t.a®. | 

^ ̂  •; s • "... '. '"' ' " ; r •• " H M ̂ ^ ? i ;:^ ' 

PcWerè Dentifricia Vegetala 

:. / .Qucbff po 'Wé* pulisce : siffàtlaméritci'. 
denti che, niedìi,nttì;..un.usQ. giornaliero, 
riori' Eblanienie-ailontabà li tartaro dai 
denti, ma accresce loro l a bianchezza e 
luciditài% i'reziio della scatola, L..1.3tì.v, 

Vibl BFPER't>ENTl' 
del l i o t t Jl. Ci; r O t ^ . 

;^tìuesti'piombi per dènti ^apo form^^i, 
dalla poliyere dalle fluidità, che sì adopé-; 
Ì:*mtCli*4.«0J&. denti > guasti e cailoM.'̂  
per udoiiareMoro la prmutiva iornia;;*,̂  
t̂ìtJ*;pWiè'CUn,ciJ:) Liii^tugineiiii^igi'n'*-'''*" 

^della carie, mediiiiiié cui:vitne ailonla. 
liiito l'fici umiliarsi d«i re^ti dei cibi, della 
taliva e di allH fiuidivJeir.inlaccamenlo 
delle mascelle tino tiinervetli dei denti 
[i qiî iii appunto Cftgìtìiitino i dolori.) 

D îLosilo hi putì: a>,<;re/m Padova^ lilla 
Fai«Jiaeiurealel'iiiiierieMaiJro'atl thivér. 

-Vftsilii. Cuvnelìo e hobtiti. I-errara (.a-
ìiià[-Iia." Oneda Wiircbc'ti. Irevjso Hiit-

' doni; 'tannini e 'Aiii'*''̂ '- Vimiza Valerli 
Venezia Foi.?i, Zampiroiii, Civviylo, Ponci, 
iiotluî or, Aeenz)» Xongi-gà; Prolumena 

AL 
' Parigi, H aprile 1866 

' Sonore-^ Mia figlia che' soffriva eccessivamente, ; non :;̂ oteva più nè'^digerire, n?' 
dormire ed era, oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa.^ Ora ess-
Sa behissìmo grazie alla Revalenta al CioccolaUe,\cU le ha reso una perfetta salute 
huon anpeltilfl, buona digestione, tranquillità del nervi, sonno riparatore, sodezza di carn; 
ed un'allegrezza di snirito. a cui da lungo tempo non era prà ̂ ^ ™ ^ yy^.j.(^();uis^ 

; ' » Pogi['io(UriibrÌa), 29 •maggio 1869. 
; • 1)01)0 20 anni di ostinato ronzio di orecchi^ e di ironico reumatismo da fermi stare 
in-letto tutto r inverno, finalmente mi libera da questi martori, mercè la^^ 
MfM^ l^evalenta ai Cioccolatte. _ , FRANCESCO BRACONI. smdaco 
Currn . 70,406. • . , . . . : Cadice (Spagnai.^ gmgnoJ868. 

«10 ., 

*" i'Vfc:'^W: InT^dVvere: scatole per 12>zze fr.^au. per 24 fr^4.50; per 4a r. dà 
per m ' i i ' . ^7.S0- In-Tavolette : per 6'tazze fr. 1,30̂  per 12 taaze fr. .2.30; jiei- 24 ft?. 4,50 

i)er 48 ft. ^ ^ ^ Dli BARRY e cÓiiP. 2, via Xommàsd^Grossi. MILANO: 
i ' iii,,p,iHitnrf intuite le cittk d'Italia, presso i principali farmaci 

Pianeri i 

mSa^"^"ToWÈzYO.^ G S S e Chi^^^ farm.' - . TREViSO.vZanetti j - , UWNE. A* p: 
K l z h Comitìekti.; ;-- VEKEÌIÀ.:PO.U;Ì; _Zampironn Agenda Costar^miv Aĵ tomojVn-

A 1^ 

l a f m . Beale. —~OpERZOL.:cinottÌLf;L. Dismuttu 
r=3M=^ 

•:,pr'tófc.t(i^ 

i 
! - : • • \ 

dei Colori 
T" -

con mcisioBi mtecaiala mi teste» 

i - > 

^ I 

f I 

i -

P a d o v a . p'X'm. t ip gaccbe t t 
• • ' . , • •• ' V : ' ' . . ^ , • 

% J 8 ' ' P . 
jota 

( . 

^ 

'scìuti. L'osser Forn lo tale C i n t a t^ec^itnlco dl'taltì i requisiti «iiotomici che lo'^ 
1$ a l i a v e r a cm-ft de l l ' fe rn l i i /gU meritò U favore di parec- i ^rendano e . _ , ^ . . ^_. _, 

due notabililfê  Mèdico-Chirurgiciio ciio lo dicliiariirouo u n t e a Npcelalltàr soISdan ' j 
e l e i^an te , A t t a t t a c d clll«ac43 ottenuta £iinó̂ f̂[̂ l dall'Arte Ortopedica; egli è 
corto che ncSNun C i n t o potrebbe procucciare quei v a n t a s s i t a n t o amf i t t l 
che Si hanno servendosi di qnceito s l i i toina. 7 

• Una prova poi irrefragabile di gùatìto è sopraesposto la si può desumere dello 
s m e r c i o N t r a o r d t n a r l o che si fa di quéslo Cin tOre dai nuiiici'GsiiSisUnl 
ed Incontrui-utatl siteceisisl p e r IOSÌHO o t t e n a t t . 
S, ahrco CnUo Secovda ddl'A^cetuioite N* 129 'ÉJ Casa Alessandri P. / / . versa 

le ProcHriìlivò Nf^ove. 

n 

SI r i c e r e r à d a l l e o r e 10 à n t , a l l e 4 póni* 
Venezia, li 1 Maggio 1875. 

X.---
: / i=j ; i ; Ì;;^^:^^^:!;.^^^^:^^^:^^ ;fl5--jff«i^:3i:^'E ! ._ ^ . a f ^ f e n ' l ^ X^. 
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Gradita al pillato. 
Facilita la d(g;ei>tione, 
Promuòve Tanpetito. 
Tollerata d a d i stoma 

chi più deboli. ^ 

ANTICA FONTE DI 
m^i^'m 

j r I ' ^ .\ 

- ^ 

EJO 
_i consófva inalterata 

( e gazzosà 
f'Si ma in ogni stagione; 
J Unicàperlacuraferru-

^ 1 r 

giriosa a domicilio. 

ACQUA MINERALE F E R R U G I N O S A NEL T R E N T I N O 
' '' Sì può avere dal Direttore'della Fonte CARLO b ò R G l t ó i IN BRÉSCiA 6 
dalle Farmacìe esìgendo però la capsula di ciascuna botti-^lia inverniciata in giallo 
còri impresso Ancien F o n t e P u j o - U o r g h c U I ner non essere Ingannati con 
altra acqua. * , 

.Deposito.prinoipale in PADOVA pi'ess'ò il sie. ClMEiOOTTO PIETRO 
Via Falcone, j200 A. ^ - - ; ^ *̂  , ^ . 1 9 - 2 5 3 ^ 

^^ms^mmt£^mm^m^^msmw^^'^, 
Dal domo 5 al mornò^fS corr. 

' ;.i ••; ,,v,:' .^dalle òr^, : l2 , .a ; a l le o r e ^4^ tó 
j . 

^* 

; di.; Latti, 
èco;' eoo. 

Cromane, Porta-catirli*,.̂  Sedie';" feìrta-abiti, 
IN FERRO '̂della rinomata F'abbnca deirOr-r 
(li Milano 

3-331 

. t : ^ . ~^' :'-^r- * ^ 

X.l •ve>-.'(-.ini;tft3c>ale., :X.4 l<at io3; '* .e |L 

DI Gtl N E 
1 r 

deirABBAZIA DI PÉGAMP(^>ahcìa)''8i trova SOLTANTO, presso te,i§f^0"^^*l"^'sotto 
nonuriate, le qnali sì sono obtiiigate per iscritto, a>non vendere alcuna Imitazione d 
contriLffiizioniì qualunque dijquesto delizioso e igieuico liquóre da tayolki U pubblico 
è pregaio ihdjrmar^ì soltanìoa queste case; ove sarò sicuro di trovare il prodoUo 
puro, d'origine certa. ' ,, . 

LORENZO D\LLÀBAltATTA negoziante. / 
^ ,: : . LUIGI VJANELLO confellurierG. . 

Si deve sempre esigere retichutla posta a piedi della bottiglia contrassegnata dai 
Direttore^ generale A , E j e g r a i i d Ainè^ : 

'•-y"" Deposito Qi'uevaÌQ &> Fécamp (Sein-inferieure — Franco). 13*27 
issi 

Ìl»S^XiIWO del p rc27J de l g e n e r i MecazadaKio v e n d u t i uclIai^etClnft^uAj 
' ' tlal tiiornn 26 ijjjrlltj al 1 maggio 1875, , 

V-' I 

_ J DENOMINAZIONE. 
/ - • i J _ 1 

JVm Mercati di 

PÀDOVA 

L. iCif L. 
A ^ f ^ H t U V t f ^ ^ l 

Frumento da pafl?||,;1V|'i'4; 
Frumento duro • dàipaste . 
Riso j i. qualità. 

2. 'M: ; 
«' 

- ^ 1 > .n . * J- jT 

4 

^ 

co 

Granotiircó •. . 
Segala. (,. . , , 
Avena. , . . 
Fagiuoli , . . 
P a t a t e , . : , ; ' . 
Farina di frumontoiìv^H^^i 

Farina di grapoturcò '.'''•• 
Vino comune | | ; l ' i J ' » ' ; 
Carne di bue . . . 

it,vi • di'vacca ', . 
' »..f di vitello; . . 

, . . di sui (li . . . 
» di castrato . . 

Burro , . . . . . . 
Lardo . . . . . , . - . 
Leî na iorte , ' , . . 

» da-fuoco dólce 
Fieoo . . . . . , 
I^aglia, . : , . ' . , 

17 34-17 
i r ';60' 18 •ili' 

23 

13S;';6C33 90. 
29̂  60^27 iìV-

i4b ;;£i3r.13^^S0 
l i :3r, u ,U8 

CITTADELLA 

mass. 

L.- •c.'i"L.(c; 

18 '7b 17 • 50 

41 
i. 

12 

X t '-

MONSKLICE 

18 69: 
47 M 

36 
32^-:-

nnl 90143. 1,90.'! 43 
^ " I 

16 m - . ' - : i , - ^ 

48 
17 

36 
32 

4Q, 
20' 

'10 

70,; 48 j40; 

I 
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^ I r 
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